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Porti: Cni, la sicurezza come fattore competitivo

primo di tre appuntamenti tematici attraverso i quali si articolerà quest'anno la

'Giornata nazionale dell'ingegneria della sicurezza 2025' Salerno, 16 giu.

(Labitalia) - "Attraverso i porti italiani transita attualmente più del 50% delle

importazioni ed esportazioni italiane in volume. Nel 2024 oltre 480 milioni di

tonnellate di rinfuse secche e liquide e quasi 12 milioni di TEU container sono

state movimentate sulle banchine dei porti italiani. Senza contare i 73 milioni di

passeggeri transitati nei nostri porti, sempre nello stesso anno. Bastano

queste poche cifre per capire che garantire l'efficienza ed il corretto

funzionamento dei porti significa garantire la competitività di una parte

rilevante delle filiere produttive del nostro Paese. Il corretto funzionamento dei

porti, però, passa inevitabilmente anche attraverso la sicurezza di chi vi lavora

e di chi vi transita. E' vero che, stando ai dati diffusi da Inail, gli incidenti sul

lavoro in ambito portuale hanno subito negli ultimi anni una leggera flessione,

ma questo non deve indurre ad abbassare la guardia". E' quanto si legge in

una nota del Cni, Consiglio nazionale degli ingegneri. "Nonostante i

miglioramenti degli ultimi anni infatti - spiega - i porti restano tra gli ambiti

produttivi a maggiore tasso di rischio di incidente sul lavoro, sebbene molto sia stato fatto sia a livello di studio delle

dinamiche incidentali specifiche, che di accordi tra i principali attori del settore per migliorare le condizioni di

sicurezza dei lavoratori. Occorre però fare ancora molto in termini di prevenzione e formazione. Per questi motivi i

porti rappresentano oggi un ambito di studio e di sperimentazione di pratiche per migliorare le condizioni di sicurezza

di chi vi opera, anche tenendo conto dei molti cambiamenti in atto che stanno riconfigurando gli spazi portuali e le

tecnologie in uso per la gestione dei servizi e, soprattutto, per la movimentazione delle merci". Partendo da queste

valutazioni e con la consapevolezza che maggiori livelli di sicurezza contribuiscono ad elevare la competitività di ogni

comparto produttivo, il Consiglio nazionale degli ingegneri e l'ordine degli ingegneri della provincia di Salerno hanno

promosso ed organizzato un evento dedicato alla sicurezza nei porti, che si terrà il prossimo 20 giugno a Salerno. Si

tratta del primo di tre appuntamenti tematici attraverso i quali si articolerà quest'anno la 'Giornata nazionale

dell'ingegneria della sicurezza 2025', iniziativa ormai storica del Cni giunta alla sua tredicesima edizione. "Il fatto che

la Giornata nazionale dell'ingegneria della sicurezza si celebri per il tredicesimo anno - afferma Angelo Domenico

Perrini, presidente del Cni - dimostra la costante attenzione e il grande impegno che il Consiglio Nazionale ha

riservato, nel corso del tempo, alla sicurezza. Parliamo di un tema caratterizzato da numerose sfaccettature e che ha

un grande impatto in diversi ambiti. Per questo motivo quest'anno abbiamo deciso di articolare la Giornata attraverso

tre appuntamenti che approfondiranno ciascuno un ambito specifico. Il convegno

Corriere Dell'Umbria

Primo Piano

https://corrieredellumbria.it/news/adnkronos/368674/porti-cni-la-sicurezza-come-fattore-competitivo.html
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di Salerno, in particolare, si concentrerà sulla sicurezza dei porti. In generale, con iniziative come questa intendiamo

sensibilizzare tutti i soggetti coinvolti, a vario titolo, nella filiera della sicurezza sulla necessità di lavorare assieme per

ampliare la cultura della sicurezza nel nostro Paese. In modo particolare puntiamo al dialogo con i rappresentanti

istituzionali, ai quali noi ingegneri abbiamo il dovere di suggerire soluzioni concrete che vadano nella direzione della

diminuzione dei rischi per i cittadini". "Garantire la sicurezza nei porti - dichiara Tiziana Petrillo, Consigliera del

Consiglio Nazionale degli Ingegneri con delega alla sicurezza e alla prevenzione incendi - non è solo un obbligo

normativo, ma una scelta strategica che incide direttamente sulla competitività e sull'attrattività dei nostri scali. La

tappa di Salerno riunisce competenze tecniche, istituzioni e operatori economici per trasformare l'esperienza

maturata sul campo in soluzioni condivise. Vogliamo rafforzare la percezione del rischio investendo in formazione

Corriere Dell'Umbria

Primo Piano
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maturata sul campo in soluzioni condivise. Vogliamo rafforzare la percezione del rischio investendo in formazione

specialistica e innovazione tecnologica, a tutela di lavoratori, cittadini e filiere produttive. Solo con un dialogo

costante tra tutti gli attori potremo ridurre i rischi e sostenere uno sviluppo davvero sostenibile dei porti italiani". La

Giornata si articolerà attraverso tre sessioni di lavoro, precedute dai numerosi saluti istituzionali, tra i quali quello del

Vice Ministro della Giustizia Francesco Paolo Sisto, del vice ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti Edoardo Rixi,

del sottosegretario al ministero dell'Interno Emanuele Prisco e del presidente della Regione Campania Vincenzo De

Luca. Dopo l'introduzione di Tiziana Petrillo, la prima sessione della mattina approfondirà il tema dei rischi attuali.

Diego De Merich (primo ricercatore Inail Dimeila) illustrerà il quadro dei fattori di rischio più rilevanti nelle operazioni

lavorative dei vari cicli portuali. Mauro Pellicci (Primo Ricercatore Inail Dimeila) presenterà la metodologia della

piattaforma web based 'Condivido' per la segnalazione, analisi delle cause e trattamento di near miss e situazioni

pericolose in azienda. Armando De Rosa (direzione regionale per la Prevenzione incendi VV.F.) illustrerà la Guida

tecnica per l'individuazione delle misure di safety per il rifornimento in porto delle navi a GNL. Vito Caputo

(responsabile del processo della vigilanza tecnica della Campania dell'Ispettorato nazionale del lavoro) si soffermerà

sulle criticità riscontrate nell'attività ispettiva in ambito portuale. Oliviero Giannotti (segretario generale Assoporti),

infine, parlerà della sicurezza come fattore di competitività del sistema portuale italiano. La seconda sessione del

mattino sarà dedicata alla presentazione di casi di studio specifici e buone pratiche. Antonio Leonardi (componente

GdL sicurezza del Cni) illustrerà il nuovo accordo Stato Regioni di riordino del sistema formativo in materia di salute e

sicurezza sul lavoro e le sue applicazioni ai lavoratori portuali. Paolo Mocellin (componente GdL sicurezza del Cni)

parlerà delle nuove tecnologie energetiche (idrogeno, ammoniaca) e le relative criticità. Rita Grunspan (componente

GdL sicurezza del Cni) si concentrerà sulla logistica nei porti, in particolare su circolazione, trasferimento e

movimentazione delle merci. Fabio Dentale (professore di Idraulica Marittima dell'Università degli Studi di Salerno)

parlerà della modellazione numerica innovativa sulle interazioni moto ondoso-strutture portuali. Ermanno Freda (Sispi

srl) presenterà il caso studio di Salerno. Marco Di Stefano (Sispi srl-direttore
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Lavori e Cse), infine, illustrerà gli interventi Pnrr dell'Adsp Mtc sulle infrastrutture marittime dei porti di Napoli e

Salerno. Nel pomeriggio si terrà la tavola rotonda 'Sicurezza e sviluppo produttivo come binomio inscindibile',

moderata da Giuseppe Gioseffi (CN). Si confronteranno Giorgio Bellipanni (amministratore delegato di Fincantieri

Infrastructure Opere Marittime), Andrea Ferrante (Consiglio superiore dei lavori pubblici), Francesca Fiorini

(segretario generale Alis - Associazione logistica dell'intermodalità sostenibile), Biagio Pugliese (vice president-

Marine Mediterranean and Africa Region di Rina) e Michele Zaccaria (direttore generale Salerno Container Terminal

spa). Le conclusioni e la sintesi finale della giornata sarà affidata a Tiziana Petrillo (consigliera del Cni con delega alla

sicurezza e alla prevenzione incendi) e a Raffaele Tarateta (presidente dell'Ordine degli ingegneri della Provincia di

Salerno). Roma, 17 giu. (Adnkronos/Labitalia) - Per la filiera legno-arredo, il primo trimestre 2025 risulta in linea con

l'andamento del gennaio-marzo 2024, registrando un -0,7% complessivo, senza differenze sostanziali tra il mercato

nazionale (-0,5%), che pesa poco meno del 56% e l'export (-1%). E' questa la fotografia scattata dal Monitor

realizzato dal Centro studi di FederlegnoArredo su un campione di circa 400 aziende che nel trimestre indagato hanno

realizzato vendite per oltre 2,2 miliardi di euro. Il macrosistema arredamento, che rappresenta oltre il 60% delle

vendite totali, chiude il primo trimestre 2025 con un -2%, determinato sia dalle esportazioni (-2,4%) che dal mercato

interno ( -1,7%). Leggermente migliore l'andamento del macrosistema legno: +1,9% il totale, +1,3% mercato interno e

+3,2% l'export. "Dati - spiega Claudio Feltrin, presidente di FederlegnoArredo - che potremmo definire confortanti,

stante la situazione internazionale e le ricadute che le scelte Oltreoceano stanno avendo sulle nostre imprese.

Abbiamo chiesto ai nostri associati di azzardare anche una previsione per tutto il 2025, per quanto difficile, data

l'incertezza del momento. E chi ha comunque provato a quantificare la chiusura d'anno l'ha rivista al ribasso, rispetto

alla precedente rilevazione, seppur mantenendo una chiusura d'anno positiva, guidata più dalle esportazioni che dal

mercato interno (+2,8%). Se le previsioni fatte a inizio 2025 individuavano, per la filiera, una chiusura d'anno a +6,4%,

adesso la percentuale scende a +4,7, per il mercato interno si passa dal +4,7% al +2,8%, mentre per l'export dal +

8,7 % al +7,1%. Nel macrosistema arredamento, particolarmente votato all'export, le previsioni del segmento

passano dal +8,8% di inizio anno al 6,5% attuale. Più che previsioni tenderei a definirle speranze, consapevoli che,

data la velocità con cui cambiano gli scenari geopolitici e con quale forza impattano da un giorno all'altro nel business

delle aziende, sono sempre più spesso letture 'di breve respiro'". Dal focus dedicato al tema dei dazi si evince che

poco meno della metà dei rispondenti ritiene di poter subire un impatto, di questi circa la metà lo quantifica in un 5%; il

26% ritiene invece che avrà un impatto che può arrivare fino al 10%, e il restante 25%, dichiara oltre il 10%, ma c'è

anche chi non è in grado di fare nessun tipo di previsione. "E' questo - commenta Feltrin - il dato a mio avviso più

preoccupante che testimonia lo stato di confusione e totale incertezza che ha immobilizzato molte aziende, nell'attesa

di avere un quadro stabile e decidere le strategie future, a partire dall'apertura

Corriere Dell'Umbria

Primo Piano
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verso nuovi mercati o la scoperta di potenziali. Nonostante ciò, uno spiraglio di ottimismo arriva dai dati della

produzione industriale di aprile che vedono l'industria del mobile segnare un +7,1% rispetto aprile 2024 e quella del

legno un +2,7%, mentre l'andamento generale della manifattura è stazionario (-0,1%). Aspettiamo almeno il primo

semestre per capire davvero la direzione che sta prendendo l'anno in corso".

Corriere Dell'Umbria

Primo Piano
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Trieste, porto sostenibile: 54% di quota modale ferroviaria

TRIESTE Trieste con il suo porto si conferma una best practice non solo

italiana, ma anche europea nel campo della logistica sostenibile. Secondo i

dati presentati da Srm nel dodicesimo rapporto sull'economia del mare, la

quota modale ferroviaria è del 54%. Nel confronto con altri grandi scali

europei da Bremerhaven (46,4%) ad Amburgo (37,2%), fino a Rotterdam

(10%) e Valencia (7%) Trieste supera non solo la media italiana, ma anche la

quota modale ferroviaria di questi importanti scali internazionali. In un

contesto in cui l'UE ha fissato l'obiettivo del 30% di shift modale su ferro

entro il 2030 e del 50% entro il 2050, Trieste è già oggi oltre queste soglie.

"Sapevamo di avere numeri solidi sul trasporto merci via ferro, ma il

confronto con altri porti europei dimostra quanto questo risultato sia rilevante

anche in chiave internazionale" ha detto il commissario straordinario Antonio

Gurrieri. "È un dato che rafforza il ruolo di Trieste e contribuisce a dare

all'Italia una posizione più forte nel dibattito europeo sulla logistica

sostenibile.

Messaggero Marittimo

Trieste
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Trieste, su treno il 54% dei container. Ma molti scali europei sono in ritardo

Tra i grandi porti europei, Trieste è al primo posto in termini percentuali

nell'utilizzo della modalità ferroviaria per movimentare i container, con il 54 per

cento. Lo afferma il dodicesimo Rapporto annuale Italian maritime economy

presentato da Srm Genova - Tra i grandi porti europei, Trieste è al primo

posto in termini percentuali nell'utilizzo della modalità ferroviaria per

movimentare i container, con il 54 per cento. Lo afferma il dodicesimo

Rapporto annuale Italian maritime economy presentato da Srm, centro studi

collegato a Banca Intesa, che ha puntato il faro sull'intermodalità mare-ferro.

L'Unione europea ha fissato l'obiettivo del 30 per cento di shift modale su

ferro entro il 2030 e del 50 per cento entro il 2050, ma sono ancora pochi in

Europa gli scali attrezzati per superare questa soglia. «Trieste - afferma

Antonio Gurrieri, commissario straordinario dell'Autorità di sistema portuale

del mare Adriatico orientale (che comprende Trieste e Monfalcone) - è già

oggi oltre queste soglie. Sapevamo di avere numeri solidi sul trasporto merci

via ferro, ma il confronto con altri porti europei dimostra quanto questo

risultato sia rilevante anche in chiave internazionale. È un dato che rafforza il

ruolo di Trieste e contribuisce a dare all'Italia una posizione più forte nel dibattito europeo sulla logistica sostenibile».

Trieste, come spiega una nota di Srm, supera non soltanto la media italiana, ma anche molti grandi porti europei. Fra

gli scali del Northern Range il maggiore, Rotterdam, che movimenta 13,8 milioni di teu, ha una quota di ferroviario del

10 per cento (ma occorre tenere presente che c'è una parte consistente di intermodale su chiatta, anche se le

ricorrenti siccità del Reno la stanno riducendo). Sempre in Europa settentrionale, superano già l'obiettivo 2030

dell'Unione europea Brema-Bremerhaven (46,4 per cento) e Amburgo (37,2 per cento). Nell'Europa mediterranea,

riporta ancora lo studio di Srm, Valencia arriva appena al 7 per cento, scontando un forte ritardo della Spagna in

questo settore dovuto anche al tradizionale scartamento dei binari con standard diversi da quelli del resto del Vecchio

Continente, che finora ha costretto la merce a una rottura di carico al passaggio della frontiera con la Francia. Il

governo di Madrid sta portando avanti un progetto per lo sviluppo di un Corredor mediterraneo con scartamento

europeo, che colleghi tutti i grandi porti del Paese da Algeciras a Valencia e Barcellona con il centro dell'Europa, ma il

programma è in ritardo e non ha ancora dato risultati significativi. Trieste primeggia in Europa e anche in Italia, dove

soltanto uno scalo, quello della Spezia, ha superato l'obiettivo europeo: nel 2024 il porto del Levante ligure ha

movimentato su ferrovia il 34 per cento della merce, dato salito al 37 per cento nel primo quadrimestre 2025. Più

indietro il sistema portuale che riunisce Genova, Savona e Vado, dove nel 2024 ha viaggiato su rotaia il 15,4 per

cento dei container, in calo rispetto al picco

The Medi Telegraph

Trieste

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2025/07/06/news/trieste_treno_54_container_europa-15220689/
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del 16,6 per cento del 2022. L'Authority spiega che «per raggiungere l'obiettivo di uno shift modale del 30 per cento

entro il 2030 e migliorare le infrastrutture ferroviarie di ultimo miglio, tra gli interventi in cantiere particolare rilevanza

rivestono l'attivazione del Terzo Valico e il nodo ferroviario di Genova». Intanto però il 2025 potrebbe segnare un

ulteriore calo, visto che l'estate è cominciata con numerosi problemi sulla linea ferroviaria principale dal porto di

Genova, quella con Milano. A causa dei lavori su un ponte sul fiume Po, a luglio la capacità della linea sarà ridotta a

un solo binario, mentre per quasi tutto agosto sarà completamente inutilizzabile.

The Medi Telegraph

Trieste
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Santorini, in vigore la tassa sui crocieristi più cara di Venezia

(Foto archivio Il Nautilus L'overtourism dilaga: tassa per sbarcare, più la

funivia, siamo a oltre quaranta euro per visitare l'isola vulcanica di Santorini

Santorini L'isola attrae circa due milioni di turisti all'anno. Le Autorità

inizieranno a riscuotere la tariffa d'ingresso di 20 euro per passeggero a

partire dal 21 luglio. La Grecia ha introdotto una tassa di 20 euro per i turisti

che arrivano a Santorini in nave da crociera, nel tentativo di frenare il

sovraffollamento turistico e di ricavare entrate per migliorare le infrastrutture

dell'isola. L'isola vulcanica nel Mar Egeo attrae circa due milioni di turisti

all'anno, ma con una popolazione di circa 15.000 abitanti, un unico porto

principale e crescenti preoccupazioni per l'attività sismica, il Governo sta

cercando di ridurre l'impatto del turismo. Le Autorità inizieranno a riscuotere la

tariffa d'ingresso di 20 euro per passeggero a partire dal prossimo 21 luglio.

La tariffa sarà di 12 euro a ottobre, per poi scendere a 4 euro da novembre a

marzo, per poi tornare a 12 euro da aprile a maggio. (Foto archivio Il

Nautilus).

Il Nautilus

Venezia

https://www.ilnautilus.it/turismo/2025-07-05/santorini-in-vigore-la-tassa-sui-crocieristi-piu-cara-di-venezia_167732/
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Pessina suona la sveglia: "Porti del Nord sotto stress, è l'occasione per rilanciare il
Mediterraneo"

Il presidente di Federagenti: "L'Italia non può più perdere tempo con dibattiti

interminabili su riforma dei porti e nomine dei presidenti" Genova - «Il minuetto

sui dazi, sommato all'ondata di calore e quindi a una siccità che rischia di

condizionare la navigabilità delle più importanti vie d'acqua europee sommato

a un aumento record delle esportazioni dall'Asia all'Europa con parziale

dirottamento di flussi che prima erano destinati ai porti americani. Questo è il

quadro di riferimento -. Lo scrive Paolo Pessina, presidente della Federagenti

-. Non si può ancora parlare di crisi, ma di certo il sistema logistico Nord

europeo, che fa perno su porti come Rotterdam, Amburgo, Anversa, è sotto

stress, con ormai un evidente contrazione dei livelli di efficienza, fenomeno di

congestionamento, attese anche per le grandi navi oceaniche. E - secondo

Pessina - questa situazione che ha precedenti durante la crisi causata dal

Covid e quindi con la brusca diminuzione del pescaggio di fiumi come il Reno

e l'Elba, schiude una opportunità insperata per i porti del Mediterraneo e

italiani in particolare. Un'opportunità unica - sottolinea Pessina - che potrebbe

consolidarsi con il ritorno in piena operatività di Suez oltre che ovviamente con

un processo di pacificazione nelle aree travolte dalle crisi geo-politiche in atto. In questo quadro di riferimento

speriamo, come spesso accaduto in passato, di non farci male da soli. I porti hanno bisogno di governance efficiente

subito, il sistema logistico di un abbattimento dei vincoli burocratici, anche utilizzando l'arma dei decreti e persino

delle circolari amministrative. Purtroppo non possiamo permetterci il lusso di attendere i tempi comunque lunghi di una

riforma dei porti - sottolinea -. Dobbiamo essere efficienti subito anche per porre le basi di un utilizzo

economicamente vantaggioso delle nuove infrastrutture in costruzione, man mano che entreranno in servizio, dalla

nuova Diga di Genova al Terzo valico, superando anche ogni esitazione relativa ai nodi autostradali da sciogliere

subito nell'ottica del fare. Tutti i grandi porti nord europei - conclude Pessina - sono saturi, le chiatte container

subiscono a Rotterdam ritardi di 77 ore prima di poter imbarcare e le grandi industrie che da anni hanno ridotto le

scorte a magazzino rischiano di bloccare la produzione a causa di un sistema logistico globale che batte in testa. Se

non ora, quando? Quando far valere i tre giorni di navigazione in più fra Mediterraneo e Nord Europa, quando far

valere lo spostamento a sud del baricentro dei traffici in Europa? Se perderemo questa sfida, la colpa sarà solo

nostra, dei dibattiti interminabili sulle scelte dei presidenti dei porti, di una riforma che non si fa, di procedure

burocratiche e doganali».

The Medi Telegraph

Genova, Voltri

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2025/07/05/news/pessina_porti_nord_stress_mediterraneo-15220544/
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Oltre 1.000 persone allo Youngster Party del gruppo Giovani di Assagenti

Più di 1.000 giovani, un orizzonte comune: quello del mare. Lo Youngster

Shipping Summer Party, organizzato anche quest'anno dal gruppo Giovani di

Assagenti, ha centrato gli obiettivi che si proponeva infrangendo tutti i record

di partecipazione Genova - Più di 1.000 giovani, un orizzonte comune: quello

del mare. Lo Youngster Shipping Summer Party, organizzato anche quest'anno

dal gruppo Giovani di Assagenti, ha centrato gli obiettivi che si proponeva

infrangendo tutti i record di partecipazione, ma al tempo stesso connotandosi,

non solo come una festa d'estate, ma anche come un momento di riflessione

sul presente e il futuro per i giovani che operano nel cluster marittimo, portuale

e logistico di Genova. Sostenuto da 25 tra partner e sponsor ufficiali, fra cui

Confcommercio, Ente Bilaterale Nazionale, Federlogistica, Fondazione

Carige, Spediporto e Trasportounito, l'evento si è sviluppato attraverso una

sequenza logica di kermesse focalizzate sulle professioni del mare: a partire

da un quiz a squadre per i gruppi aziendali che si sono iscritti, basato su

argomenti e temi della blue economy e dello shipping, ideato in collaborazione

con "il Cervellone" per favorire la coesione aziendale e il team building. Sino

ad arrivare all'assegnazione del premio Best in Blue: la giuria, composta dal presidente del gruppo Giovani di

Assagenti Lorenzo Giacobbe, dal presidente di Assagenti Gianluca Croce e da alcuni membri del gruppo Giovani, ha

assegnato il Premio Best in Blue ad Alberto De Gavi, per la tesi: "Nuclear Propulsion for Commercial Shipping:

Challenges and Prospects" - Tesi di laurea magistrale in Programmazione e Controllo della Logistica Marittimo-

Portuale. Come dire: siamo presenti ma siamo già nel futuro.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2025/07/05/news/1000_persone_youngster_giovani_assagenti-15220574/
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Diga di Genova, pronto il bando. Buste aperte a metà ottobre

La Regione Liguria ha pubblicato il bando per la realizzazione della Fase B

della nuova Diga foranea del porto di Genova: i lavori, come noto, dovranno

procedere in parallelo rispetto alla Fase A, con l'obiettivo di avere tutti i

cassoni posati entro la fine del 2027 Genova - La Regione Liguria ha

pubblicato il bando per la realizzazione della Fase B della nuova Diga foranea

del porto di Genova: i lavori, come noto, dovranno procedere in parallelo

rispetto alla Fase A, con l'obiettivo di avere tutti i cassoni posati entro la fine

del 2027. Nel dettaglio, il bando prevede una base d'asta di 444,1 milioni di

euro (di cui 337 circa di lavori soggett i  a r ibasso e 107 circa non

assoggettabili a ribasso tra oneri di sicurezza e costi della manodopera). La

dotazione finanziaria dell'opera è di 469,8 milioni di euro , di cui 270 dal

decreto legge 19/2024 ("Ulteriori disposizioni urgenti per l'attuazione del

Pnrr"); 142,8 dal decreto legge Economia dello scorso 30 giugno (di cui 50

sono risorse per l'anno prossimo e 92,8 per il 2027) e infine 57 milioni a carico

della Regione Liguria (approvati con la legge regionale 8/2024). Il bando si

chiude il 30 settembre , l'apertura delle buste, dopo la valutazione di una

commissione di tre esperti, è prevista una quindicina di giorni dopo, quindi metà ottobre. Il tempo utile per ultimare

tutti i lavori compresi nell'appalto è fissato 1.188 giorni, tre anni e tre mesi : il cronoprogramma stabilito all'interno del

progetto esecutivo dell'opera. Se quindi i lavori dovessero iniziare alla fine del 2025, significa che l'opera potrebbe

essere conclusa complessivamente nel 2028, quindi oltre le stime preventivate sin qui dalla struttura commissariale

che gestisce l'opera, ossia fine 2027. «Tuttavia bisogna tenere conto - spiega il subcommissario al Programma

straordinario per la ricostruzione, Carlo De Simone - del fatto che nell'arco di due anni la Diga foranea, nella sua

interezza grazie alle lavorazioni condotte in parallelo tra la Fase A e la Fase B, nei fatti sarà già in grado di assolvere

alle sue funzioni, ossia proteggere il porto di Genova su uno specchio acqueo più ampio dell'attuale. L'anno circa

necessario al completamento dei lavori è riferibile alle opere accessorie e di rifinitura, in particolare sulla parte

emergente dell'infrastruttura. Inoltre, va considerato che il progetto esecutivo dell'opera è online e consultabile da

giugno dello scorso anno sia sul sito dell'Autorità di sistema portuale che su quello della Struttura commissariale: le

aziende interessate quindi hanno da tempo gli elementi necessari per poter formulare un'eventuale offerta». Un'offerta

dove la velocità d'esecuzione è soggetta a un meccanismo premiale per l'aggiudicazione dell'appalto. Secondo la

documentazione del progetto esecutivo, il cronoprogramma - dalla firma del contratto alla realizzazione dell'opera -

prevede un periodo di 31 mesi (due anni e mezzo), che diventano appunto 39 (1.188 giorni o tre anni e tre mesi)

compreso il completamento dei lavori di demolizione

The Medi Telegraph

Genova, Voltri

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2025/07/06/news/diga_genova_bando_fase_2-15220677/
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della vecchia diga. La simulazione contenuta nel progetto esecutivo prevedeva l'inizio delle attività operative, con la

bonifica bellica, a maggio di quest'anno e l'effettivo termine di tutti i lavori a dicembre 2027, ma è evidente che

qualche ritardo c'è stato, se il governo come si è visto ha sbloccato una parte consistente delle risorse necessarie

alla fine del mese scorso - un passaggio che tuttavia non poteva essere dato per scontato, visto che la Fase B non

era finanziata dal Piano nazionale complementare al Pnrr, a differenza della Fase A. I 30 cassoni in calcestruzzo da

40 metri ciascuno saranno posati da Ponente verso Levante, congiungendo così la Fase B alla Fase A dell'opera, per

una lunghezza di circa un chilometro e 200 metri. Sono previsti 1,7 milioni di tonnellate di ghiaia, 480 metri di colonne

di consolidamento, 1,2 milioni di tonnellate di materiale pietroso ("tout venant") per lo scanno di imbasamento

dell'infrastruttura. I cassoni saranno riempiti con 200 mila metri cubi di materiale di dragaggio, 313.800 metri cubi di

materiale risultante da demolizioni.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Pesaro, arriva la nuova guardiana del porto. Finale con il naso all'insù per i fuochi

Alla festa più sentita dai pesaresi verrà svelata la statua della Madonna di

Loreto al molo di Momo di Luca Senesi domenica 6 luglio 2025, 03:20 2

Minuti di Lettura PESARO La Festa del Porto , la più sentita dai pesaresi,

come sempre chiude in bellezza con l'ultima giornata, la più importante, dove

si attende una fiumana di partecipanti che, a dispetto delle temperature

canicolari, non faranno mancare la loro presenza. L'appuntamento risale al

lontano 1600 e ogni anno si arricchisce di appuntamenti, eventi e curiosità, tra

cui quello della corte di imbarcazioni che depongono in mare corone di alloro

in memoria dei caduti. Le tradizioni Questa mattina si comincia con la messa

solenne alla presenza dell'arcivescovo Sandro Salvucci alle 10 nella chiesa

parrocchiale. Alla stessa ora si svolge anche il Motoraduno del Mare

organizzato dal Moto club Tonino Benelli che partirà dalla zona adiacente lo

stand di pesce e "Sott'acqua con noi" presso la Rotonda Bruscoli grazie al

Sub Tridente Pesaro. La scultura Poi toccherà al tradizionale corto di

imbarcazioni che prenderà il largo alle 11.30. Al ritorno ci sarà la novità di

questa edizione: presso il molo di Momo (di fronte a quello dove si trova il

Moloco) sarà svelata una scultura marmorea per vegliare e "proteggere" il porto. Si tratta di un bassorilievo della

Madonna di Loreto realizzata dalla scultrice Natalia Gasparucci, della scuola degli scalpellini di Sant'Ippolito. L'opera

è stata realizzata in occasione di Pesaro Capitale Italiana della Cultura e, su suggerimento dell'arcivescovo Salvucci,

è stato deciso di collocarla in porto. Per i più piccoli Nel pomeriggio spazio alle attività per i più piccoli: alle 17.30 a

cavallo con i pony di Forlani performance horses nell'aiuola vicino alla capitaneria di porto e presso Calata Caio

Duilio il consueto mercatino di hobbisti ed artigiani della Cna aderente al format "Le piazzette dei mestieri e dei

Sapori". Sempre per i bambini, alle 18 la fata Silvia intratterrà i più giovani con laboratori di disegno, bolle e palloncini

e dalle 19.30 si cena con lo stand del pesce alla Calata. I fuochi Alle 21 la musica di Joè Castellani: il gran finale sarà

alle 23.15 con lo spettacolo pirotecnico, tra gli appuntamenti clou dell'intensa giornata destinato a richiamare, come

ogni anno, migliaia di pesaresi alla ricerca del posto migliore da dove godersi lo spettacolo, cui seguirà l'inevitabile

raffronto con le edizioni precedenti. Oggi sarà anche possibile visitare la mostra dei dipinti degli artisti che ieri hanno

partecipato al Concorso estemporaneo di pittura a tecnica libera "Il porto di Pesaro" esposti nel salone parrocchiale

dalle 10 alle 12.30 e dalle 16 alle 19. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.corriereadriatico.it/pesaro/pesaro_festa_arriva_la_nuova_guardiana_statua_porto_finale_naso_insu_fuochi_madonna_di_loreto_molo_momo_oggi_2025-8939503.html
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Porto rovente, parte il monitoraggio Usb: «Non è tollerabile lavorare così»

Temperature oltre i 35 gradi, il sindacato raccoglie dati e chiede interventi

concreti e strutturali che possano durate nel tempo Francesco Baldini

CIVITAVECCHIA - Dal 9 giugno è partita una campagna di monitoraggio

giornaliero delle temperature percepite nei luoghi di lavoro all'aperto, con

particolare attenzione al porto di Civitavecchia. A promuoverla è l'Unione

Sindacale di Base, che ha deciso di raccogliere dati scientifici sul rischio da

stress termico per documentare con precisione le condizioni in cui operano

portuali, operatori del comparto turistico, addetti all'igiene e altri lavoratori

esposti a temperature estreme. I rilievi, che andranno avanti fino alla fine di

settembre, hanno già registrato giornate con picchi oltre i 35 gradi. «Ci

sembrava giusto far capire a tutti - spiega Riccardo Petrarolo, Usb

Civitavecchia - il rischio a cui vengono sottoposti quotidianamente molti

lavoratori. Per questo abbiamo scritto all'Autorità Portuale chiedendo un

incontro ufficiale: vogliamo che vengano recepite le linee guida ministeriali e

avviato un confronto strutturale sul tema». Nel mirino del sindacato non solo il

monitoraggio, ma l'assenza di misure concrete da parte dei datori di lavoro.

Francesco Tuccino, responsabile sicurezza Usb, ha spiegato che «oltre i 30 gradi il rischio da stress termico è reale e

dimostrabile con strumenti semplici come termoigrometri. Se non si valutano questi dati è solo perché farlo

comporterebbe l'obbligo di adottare misure costose». Usb chiede l'introduzione di pause di recupero, acqua e sali

minerali nei punti più esposti, divise adeguate, strutture ombreggiate e una riorganizzazione dei turni, evitando di

collocare più volte gli stessi lavoratori nelle ore più calde. «Non è più tempo di interventi emergenziali - conclude

Petrarolo - ma di risposte strutturali. Serve prevenzione vera, prima che il caldo diventi l'alibi perfetto per

abbandonare i lavoratori al loro destino». ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/porto/porto-rovente-parte-il-monitoraggio-usb-non-e-tollerabile-lavorare-cosi-ug0uu2kd
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Porto rovente, parte il monitoraggio Usb: «Non è tollerabile lavorare così»

CIVITAVECCHIA - Dal 9 giugno è partita una campagna di monitoraggio

giornaliero delle temperature percepite nei luoghi di lavoro all'aperto, con

particolare attenzione al porto di Civitavecchia. A promuoverla è l'Unione

Sindacale di Base, che ha deciso di raccogliere dati scientifici sul rischio da

stress termico per documentare con precisione le condizioni in cui operano

portuali, operatori del comparto turistico, addetti all'igiene e altri lavoratori

esposti a temperature estreme. I rilievi, che andranno avanti fino alla fine di

settembre, hanno già registrato giornate con picchi oltre i 35 gradi. «Ci

sembrava giusto far capire a tutti - spiega Riccardo Petrarolo, Usb

Civitavecchia - il rischio a cui vengono sottoposti quotidianamente molti

lavoratori. Per questo abbiamo scritto all'Autorità Portuale chiedendo un

incontro ufficiale: vogliamo che vengano recepite le linee guida ministeriali e

avviato un confronto strutturale sul tema». Nel mirino del sindacato non solo il

monitoraggio, ma l'assenza di misure concrete da parte dei datori di lavoro.

Francesco Tuccino, responsabile sicurezza Usb, ha spiegato che «oltre i 30

gradi il rischio da stress termico è reale e dimostrabile con strumenti semplici

come termoigrometri. Se non si valutano questi dati è solo perché farlo comporterebbe l'obbligo di adottare misure

costose». Usb chiede l'introduzione di pause di recupero, acqua e sali minerali nei punti più esposti, divise adeguate,

strutture ombreggiate e una riorganizzazione dei turni, evitando di collocare più volte gli stessi lavoratori nelle ore più

calde. «Non è più tempo di interventi emergenziali - conclude Petrarolo - ma di risposte strutturali. Serve prevenzione

vera, prima che il caldo diventi l'alibi perfetto per abbandonare i lavoratori al loro destino». ©RIPRODUZIONE

RISERVATA Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/porto/594296/porto-rovente-parte-il-monitoraggio-usb-non-e-tollerabile-lavorare-cosi.html
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GDF smantella ormeggi abusivi a Mergellina

Il Reparto Operativo Aeronavale di Napoli, nell'ambito dell'intensificazione dei

servizi per il contrasto dell'abusivismo demaniale e commerciale, ha

smantellato numerosi ormeggi abusivi nello specchio acqueo antistante il

consolato Americano in via Caracciolo. L'operazione ha richiesto l'impiego del

Nucleo Sommozzatori del Corpo, coadiuvato da un pontone, messo a

disposizione dall'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale, a

bordo del quale, con l'ausilio di una gru, sono stati accatastati: "corpi morti",

catene, cime e quant'altro utilizzato dagli abusivi per la realizzazione degli

ormeggi illegali. Un contestuale intervento ha riguardato Lido Mappatella dove

un soggetto è stato sorpreso mentre affittava, in assenza del previsto titolo

autorizzativo, sedie ed ombrelloni che sono stati sequestrati dalla Fiamme

Gialle. Al responsabile è stata irrogata una sanzione amministrativa di

5.000,00. L'operazione si è svolta con la collaborazione di militari del I Gruppo

Napoli, i quali si occuperanno dei connessi aspetti di polizia economico-

finanziaria con particolare riguardo agli ormeggi abusivi che alimentano un

rilevante giro di affari in nero. La Capitaneria di Porto, intervenuta con una

motovedetta, ha assicurato nello specchio acqueo in questione la sicurezza della navigazione. "Le denunce contro i

predatori delle coste sia con gli ormeggi che con i lidi occupati abusivamente sono partiti da numerose nostre

segnalazioni - spiegano il deputato Avs Francesco Emilio Borrelli e il consigliere municipale Lorenzo Pascucci - e

ringraziamo tutte le autorità preposte per l'intervento rapido effettuato. La gestione degli ormeggi e degli approdi

abusivi come l'attività illegale e abusiva sulle spiagge pubbliche va smantellata con la massima durezza. In particolare

i soggetti che hanno gestito negli anni abusivamente il fitto di ombrelloni e sdraio a Mappatella beach sono

particolarmente violenti e pericolosi".

Napoli Village

Napoli

https://www.napolivillage.com/cronaca/gdf-smantella-ormeggi-abusivi-a-mergellina/
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Boe abusive rimosse a Mergellina: la Finanza libera il mare di Napoli

Maxi sequestro tra via Caracciolo e Mappatella Beach: 80 tonnellate di

cemento e 700 metri di catene eliminati dagli ormeggi illegali. Controlli in vista

della Coppa America 2025 Una canoa bianca abbandonata, una statua di

Padre Pio fra gli scogli e la scritta «area sottoposta a sequestro» incisa sulla

pietra. È questo il paesaggio che ieri mattina si sono trovati davanti i

napoletani a Mergellina, dove Guardia di Finanza, Capitaneria di Porto e

Autorità Portuale hanno messo in atto un'operazione senza precedenti:

smantellati gli ormeggi abusivi lungo il tratto di mare compreso tra il Consolato

americano e Rotonda Diaz. Un'azione chirurgica, portata avanti anche

sott'acqua dai sommozzatori del Corpo, che ha liberato la costa da 20 corpi

morti, 80 tonnellate di cemento, 700 metri di catene. È l'inizio di una

rivoluzione che ha un obiettivo preciso: ripristinare la legalità sul lungomare più

frequentato del Sud Italia, anche in vista della Coppa America 2025 Un

business in nero da centinaia di migliaia di euro Dietro quella distesa di barche

che galleggiavano placide nella baia, si celava un sistema rodato: fino a 300

imbarcazioni ospitate per stagione , ognuna delle quali pagava tra i 3.000 e i

4.000 euro per l'ormeggio estivo. Un giro di affari milionario, del tutto scollegato dalle concessioni legali. Lo scrive

Gennaro Di Biase su «il Mattino». Il canone per occupare l'area era infatti di appena 150mila euro annui. Ma da

tempo i segnali d'allarme si erano moltiplicati, con segnalazioni di cittadini, denunce politiche e sentenze

amministrative . Dopo un ricorso al Tar che aveva concesso una sospensiva agli ormeggiatori, il Consiglio di Stato ha

confermato la revoca della concessione, spalancando la strada allo smantellamento definitivo. Il blitz ha visto anche

l'intervento del Primo Gruppo Napoli della Finanza, incaricato di indagare sul profilo economico e fiscale delle attività

illecite. Dal saccheggio alla risposta istituzionale La messa in ordine del mare arriva a poche ore dall'ennesimo

scempio: il saccheggio del Lido Mappatella , dove sedie e ombrelloni sono stati rubati e poi affittati abusivamente. La

risposta delle autorità è stata rapida: sequestri, sanzioni per 5.000 euro e intensificazione dei controlli. L'obiettivo,

spiegano i vertici della Polizia del Mare, è garantire la sicurezza della navigazione e contrastare l' abusivismo

commerciale su una delle spiagge più popolari di Napoli. I rappresentanti istituzionali come Francesco Emilio Borrelli

e Lorenzo Pascucci parlano di un segnale di discontinuità: «Chi agisce fuori dalle regole deve essere fermato. Le

coste napoletane vanno protette e restituite alla collettività». Anche la Capitaneria è entrata in azione con una

motovedetta per assicurare lo specchio acqueo durante le operazioni. Dalla legalità al rilancio turistico Ma l'intervento

repressivo non basta. Come sottolinea Massimo Luise , responsabile del Molo Luise - tra gli approdi più lussuosi del

Mediterraneo - «occorre costruire alternative legali e qualificate». Napoli, infatti, è ormai tappa

Stylo 24

Napoli

https://www.stylo24.it/boe-abusive-rimosse-a-mergellina-la-finanza-libera-il-mare-di-napoli/
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fissa dei superyacht dei miliardari. Ma i posti barca disponibili sono appena 400, contro una domanda ben più alta.

Per il rilancio del porto e in vista della Coppa America , Luise propone una mappa della legalità: «Servono almeno

300 nuovi posti, in piena sicurezza, con personale formato e servizi adeguati». Intanto, il primo risultato tangibile è

visibile già nelle parole semplici dei napoletani: «Abbiamo finalmente recuperato un pezzo di mare» , raccontano tre

amici sorridenti tuffandosi davanti alla Rotonda. Un segno che quando lo Stato agisce, la città risponde.

Stylo 24

Napoli
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Salerno Container Terminal ne assume 28 tra manager, impiegati e portuali

Nella prima metà dell'anno il terminal salernitano gestito da Gallozzi vede

crescere il traffico del 10 per cento Il primo semestre 2025 conferma le

aspettative di crescita del traffico per Salerno Container Terminal, gestito dal

gruppo Gallozzi, che movimenta il 10 per cento di container in più, pari a un

traffico di 200,492 TEU (182,907 nella prima metà del 2024). A trainare questo

dato è l'export che segna un +15,5 per cento, grazie alle merci prodotte dalle

aziende manifatturiere campane e del Centro Sud Italia, che hanno scelto il

porto di Salerno per raggiungere i mercati dell'America del Nord (costa Est ed

Ovest), del Canada, del Nord Europa, del bacino Mediterraneo, dell'Africa e

del Medio ed Estremo oriente. 456 le navi full-container attraccate nel primo

semestre, pari ad una media di 2,5 navi giornaliere. Nel corso del primo

semestre del 2025, sono 28 le nuove assunzioni della Salerno Container

Terminal, tra manager, impiegati e lavoratori portuali. A queste, va aggiunta

l'attivazione di 6 percorsi di tirocinio, svolti in collaborazione con diverse

Università campane. Il 25 per cento dei nuovi ingressi riguarda ruoli ricoperti

da donne. Si rinforza così ulteriormente la presenza del lavoro femminile in un

ambito portuale che, sino a poco tempo fa, si riteneva essere ad esclusivo appannaggio maschile. "I risultati molto

positivi del primo semestre - commenta Agostino Gallozzi, presidente di Salerno Container Terminal - sono in linea

con la nostra previsione di superare il traguardo del 400.000 teus nel 2025. La crescita dell'export ed il numero delle

navi partite per ogni destinazione del mondo conferma il contributo di competitività che il porto assicura alle industrie

campane, orientate ad affermarsi sui mercati internazionali. Il dato più importante è, però, quello della crescita della

occupazione, con le 28 nuove assunzioni. Il porto di Salerno rimane, infatti, il maggiore datore di lavoro della città,

con un indotto che si riverbera anche in tutta la provincia". Già finalizzati nel primo semestre dell'anno nuovi

investimenti per 13 milioni di euro . Oltre alla nuova prossima quinta maxi-gru di banchina, prodotta da Gottwald di

Konecranes, la cui consegna è prevista per il mese di ottobre, ed il quarto carro ponte (RTG) dedicato alla

movimentazione dei contenitori all'import, sono stati ordinati altre 4 semoventi di piazzale (Reach Stacker) per

contenitori pieni all'export e 2 front loader per contenitori vuoti. Importante l'investimento nelle opere di elettrificazione

delle banchine e dei piazzali, nell'ambito di un programma di transizione energetica, che vede le nuove gru ed i nuovi

carri ponte passare dalla alimentazione diesel a quella elettrica, a beneficio dell'abbattimento delle emissioni portuali.

"Se l'impresa privata sostiene con successo la propria missione verso la crescita - sostiene Gallozzi - è necessario

che gli attori della funzione pubblica, Autorità Portuale, Comune, Provincia, mettano in campo le attività di loro

responsabilità, per rendere compatibile lo

Informazioni Marittime

Salerno

https://www.informazionimarittime.com/post/salerno-container-terminal-ne-assume-28-tra-manager-impiegati-e-portuali
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sviluppo portuale e della sua occupazione con le aspettative di qualità della vita della cittadinanza. Devono essere

innanzitutto accelerati il completamento e l'entrata in esercizio delle gallerie di collegamento tra il porto e la rete

autostradale, con snodi di innesto adeguati, affinché sia separato il traffico pesante dalla circolazione cittadina. Si è

lasciato trascorrere troppo tempo per la realizzazione di questa opera di primaria importanza ed i ritardi si riflettono

purtroppo sulla popolazione di Salerno e sul suo porto". Condividi Tag salerno Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Salerno
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Primo semestre di crescita (+10%) per Salerno Container Terminal

Porti La prima metà del 2025 caratterizzata da traffici, assunzioni e

investimenti. Gallozzi chiede alle istituzioni l'accelerazione sul progetto di

Porta Ovest (viabilità portuale dedicata) di REDAZIONE SHIPPING ITALY Il

primo semestre 2025 conferma le aspettative di crescita del traffico per

Salerno Container Terminal SpA (gruppo Gallozzi) che traguarda il +10%,

registrando una movimentazione pari a 200.492 Teu, rispetto ai 182.907 dello

stesso periodo del 2024. "A trainare questo dato è l'export che segna un

+15,5%, grazie alle merci prodotte dalle aziende manifatturiere campane e del

Centro Sud Italia, che hanno scelto il porto di Salerno per raggiungere i

mercati dell'America del Nord (costa Est ed Ovest), del Canada, del Nord

Europa, del bacino Mediterraneo, dell'Africa e del Medio ed Estremo oriente.

456 le navi full-container attraccate nel primo semestre, pari ad una media di

2,5 navi in partenza tutti i giorni per le differenti destinazioni del mondo" ha

spiegato una nota del gruppo. Nel corso del primo semestre del 2025, sono

state 28 le nuove assunzioni della Salerno Container Terminal SpA. "Si tratta

sia di figure professionali di profilo manageriale che di impiegati e di lavoratori

portuali. A queste, va aggiunta l'attivazione di 6 percorsi di tirocinio, svolti in collaborazione con diverse Università

campane". "I risultati molto positivi del primo semestre - ha dichiarato Agostino Gallozzi, presidente di Salerno

Container Terminal SpA - sono in linea con la nostra previsione di superare il traguardo del 400.000 teu nel 2025. La

crescita dell'export e il numero delle navi partite per ogni destinazione del mondo confermano il contributo di

competitività che il porto assicura alle industrie campane, orientate ad affermarsi sui mercati internazionali. Il dato più

importante è, però, quello della crescita della occupazione, con le 28 nuove assunzioni. Il porto di Salerno rimane,

infatti, il maggiore datore di lavoro della città, con un indotto che si riverbera anche in tutta la provincia". Secondo la

nota nel primo semestre sono stati finalizzati nuovi investimenti per 13 milioni di euro. "Oltre alla nuova prossima

quinta maxi-gru di banchina, prodotta da Gottwald di Konecranes, la cui consegna è prevista per il mese di ottobre, ed

il quarto carro ponte (Rtg) dedicato alla movimentazione dei contenitori all'import, sono stati ordinati altre 4 semoventi

di piazzale (reach stacker) per contenitori pieni all'export e 2 front loader per contenitori vuoti. Importante

l'investimento nelle opere di elettrificazione delle banchine e dei piazzali, nell'ambito di un programma di transizione

energetica, che vede le nuove gru ed i nuovi carri ponte passare dalla alimentazione diesel a quella elettrica, in un

percorso che mira alla realizzazione del terminal ad emissioni zero, con un drastico abbattimento delle emissioni e

Shipping Italy

Salerno
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percorso che mira alla realizzazione del terminal ad emissioni zero, con un drastico abbattimento delle emissioni e

dei rumori, a beneficio del rapporto porto-città". "Se l'impresa privata sostiene con successo la propria missione

verso la crescita

https://www.shippingitaly.it/2025/07/05/primo-semestre-di-crescita-10-per-salerno-container-terminal/
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- ha commentato Gallozzi - è necessario che gli attori della funzione pubblica, Autorità Portuale, Comune,

Provincia, mettano in campo le attività di loro responsabilità, per rendere compatibile lo sviluppo portuale e della sua

occupazione con le aspettative di qualità della vita della cittadinanza. Devono essere innanzitutto accelerati il

completamento e l'entrata in esercizio delle gallerie di collegamento tra il porto e la rete autostradale, con snodi di

innesto adeguati, affinché sia separato il traffico pesante dalla circolazione cittadina. Si è lasciato trascorrere troppo

tempo per la realizzazione di questa opera di primaria importanza e i ritardi si riflettono purtroppo sulla popolazione di

Salerno e sul  suo porto". ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY

SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED

ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Salerno
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Porti di Augusta e Taranto, firmato il decreto per lo sviluppo degli hub offshore

Firmato il decreto interministeriale che individua le aree demaniali marittime

idonee allo sviluppo di hub cantieristici offshore: sono quelle di Taranto e

Augusta. Il decreto interministeriale che individua le aree demaniali marittime

idonee allo sviluppo di hub cantieristici offshore per il rafforzamento della

filiera industriale nazionale nel settore delle energie rinnovabili marine è stato

firmato Le aree prioritarie selezionate sono quelle di Augusta e Taranto ,

scelte in base a criteri di fattibilità tecnico-economica, disponibilità di spazi,

tempi di realizzazione e connessione logistica. Gli interventi infrastrutturali

previsti - tra cui ammodernamenti, dragaggi e adeguamenti di banchine -

permetteranno lo sviluppo di attività fondamentali come produzione,

assemblaggio e varo di componenti per impianti eolici galleggianti. Il valore

complessivo degli investimenti ammonta a 78,3 milioni di euro , distribuiti su

tre annualità a partire dal 2025, e sarà finanziato tramite la riassegnazione dei

proventi derivanti dalle aste delle quote di emissione di CO. Con questa

iniziativa, il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti , in collaborazione con

il Ministero dell'Ambiente e il Ministero dell'Economia , avvia un percorso

strategico per la transizione energetica, lo sviluppo sostenibile della cantieristica portuale e il consolidamento del

ruolo dell'Italia nel Mediterraneo come hub industriale per l'eolico offshore Il vicepresidente del Consiglio e ministro

delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini , che ha seguito con attenzione il dossier, ha espresso grande

soddisfazione. "Accogliamo con grande favore la scelta dei porti di Taranto e Brindisi da parte del MASE , per la

realizzazione di hub per lo sviluppo dell'eolico offshore in Italia - ha dichiarato Ksenia Balanda , general manager

partnership Nadara-BlueFloat Energy per l'Italia - che sta proponendo al largo delle coste pugliesi due parchi eolici

galleggianti, Kailia e Odra". "Si tratta di due infrastrutture strategiche per la loro posizione e siamo felici di vederle

protagoniste , in un futuro molto prossimo, della nascita e della crescita di un'importante filiera produttiva legata allo

sviluppo dell'eolico marino galleggiante, che darà nuovo impulso all'economia pugliese e di tutto il Sud Italia. Questa

dell'eolico offshore è infatti una tecnologia che rappresenta molto più che una fonte di energia green in aggiunta a

quelle esistenti : prima di tutto è una grande opportunità di reindustrializzazione e un volano importantissimo per la

crescita economica del Paese, in particolare per le regioni del Mezzogiorno". "La costruzione di un parco eolico

offshore è molto complessa - ha concluso Ksenia Balanda - necessita di numerose imprese e moltissime

professionalità da reperire sul territorio. Si tratta di una sfida importante, ma anche di un'occasione di rilancio per i

due porti, di lavoro per le aziende pugliesi e di formazione qualificata per tantissimi giovani. (gelormini@gmail.com).

Affari Italiani

Taranto
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Operatore porto Gioia Tauro evaso Imu per 5 anni

Accertamenti della Sezione operativa navale Guardia di finanza Il mancato

versamento dell'Imu da parte di un soggetto economico operante all'interno del

porto di Gioia Tauro è stato accertato dalla Guardia di finanza per un

ammontare, comprensivo di sanzioni e interessi, stimato in circa 100.000

euro. Importo che sarà oggetto di recupero da parte dell'Ufficio Tributi del

Comune di San Ferdinando. I militari della Sezione operativa navale della

Guardia di finanza di Reggio Calabria, sotto il coordinamento del Reparto

operativo aeronavale di Vibo Valentia, hanno sottoposto ad ispezione il

soggetto economico attraverso l'analisi documentale e incroci con le banche

dati comunali e catastali, ed avrebbero accertato il mancato versamento

dell'Imu relativo agli anni dal 2020 al 2024. In particolare, il soggetto è risultato

titolare di una concessione di un'area demaniale marittima di circa 29.355 mq

ubicata situata nel territorio di San Ferdinando dove erano state realizzate

strutture e impianti senza tuttavia procedere al relativo accatastamento

all'Agenzia del Territorio. Dalle verifiche sarebbe emerso che la società non ha

mai ottemperato agli obblighi tributari connessi all'occupazione dell'area in

concessione.

Ansa.it

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.ansa.it/calabria/notizie/2025/07/05/operatore-porto-gioia-tauro-evaso-imu-per-5-anni_defe4ac5-a944-4c19-9dfb-1c0773dd5328.html
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Diocesi: Cagliari, le celebrazioni di domani per la festa di Nostra Signora di Bonaria

Domenica 6 luglio alle 10, nella basilica di Nostra Signora di Bonaria, a

Cagliari, in occasione della 159ª sagra estiva in onore della patrona massima

della Sardegna, sarà celebrata la messa presieduta dall'arcivescovo Giuseppe

Baturi, con la partecipazione delle autorità civili e militari e benedizione della

corona di alloro che verrà lanciata in memoria dei caduti in cielo, in terra e in

mare. Alle 11.30 celebrazione eucaristica presieduta da p. Efisio Schirru,

provinciale dei Mercedari seguita dalla supplica alla Madonna di Bonaria. Alle

18 la messa e a seguire la processione verso il porto di Cagliari e imbarco sui

rimorchiatori, preghiera e lancio in mare della corona di alloro in memoria dei

caduti. Al termine della processione l'arcivescovo impartirà a tutti i presenti la

solenne benedizione. Ieri la parrocchia di N.S di Bonaria ha festeggiato i frati

mercedari Salvatore Mura, Giovannino Tolu e Aurelio Monasso in occasione

del 60° di sacerdozio. Scarica l'articolo in pdf txt rtf.

Agensir

Cagliari

https://www.agensir.it/quotidiano/2025/7/5/diocesi-cagliari-le-celebrazioni-di-domani-per-la-festa-di-nostra-signora-di-bonaria/
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Villa San Giovanni, il CODACONS contro le multe alla Fiumara Santa Trada: "verbali
illegittimi, Comune senza competenza"

L'associazione chiede trasparenza sugli atti della Polizia Locale e

l'annullamento dell'ordinanza: possibile esposto in Procura e alla Corte dei

Conti "Il CODACONS - Coordinamento delle Associazioni per la Difesa

dell'Ambiente e dei Diritti degli Utenti e dei Consumatori della Provincia di

Reggio Calabria - ha formalmente presentato un'istanza di accesso civico

generalizzato al Comune di Villa San Giovanni, chiedendo trasparenza e

responsabilità in merito ai verbali elevati dalla Polizia Locale presso la

Fiumara Santa Trada a partire dal 12 giugno 2025". Lo afferma in una nota il

CODACONS "L'azione dell'Associazione nasce a seguito dell'adozione

dell'Ordinanza Balneare n. 22/2025, con cui il Sindaco ha disposto il divieto di

sosta, ma non il transito, lungo aree qualificate come "demanio marittimo",

comprese le foci dei torrenti. Tuttavia, secondo quanto accertato dal

CODACONS attraverso il Sistema Informativo Demaniale (SID), la Fiumara

Santa Trada non rientra nel demanio marittimo, bensì in quello fluviale, per il

quale il Comune non ha alcuna competenza regolatoria, né ha ricevuto delega

dalla Regione Calabria". " Siamo di fronte a un evidente esercizio indebito

della funzione pubblica ," - dichiara l' Avv. Antonia Condemi , presidente provinciale del CODACONS - " con verbali

fondati su presupposti giuridici errati, notificati in modo seriale e privi di legittimità. Alcuni cittadini hanno già pagato

sanzioni che riteniamo indebitamente riscosse ." "L'istanza inviata al Comune e per conoscenza alla Regione

Calabria, alla Prefettura di Reggio Calabria e a quella di Catanzaro, chiede l'elenco completo dei verbali elevati

presso la Fiumara Santa Trada dal 12 giugno ad oggi, il numero e l'importo delle sanzioni già incassate, la planimetria

o l'atto tecnico usato per delimitare le aree su cui si è basata l'ordinanza, l'annullamento in autotutela dei verbali e

della stessa ordinanza n. 22/2025 e la restituzione delle somme indebitamente percepite". "Il CODACONS si riserva

inoltre di adire la Procura della Repubblica e la Corte dei Conti per accertare eventuali responsabilità penali e

contabili, qualora emergano profili di falso ideologico, esercizio abusivo della funzione pubblica o danno erariale.

"Non è tollerabile che i cittadini paghino per atti amministrativi viziati da incompetenza assoluta. La legalità non è

un'opinione, è un dovere e lo è soprattutto per chi esercita una funzione pubblica o si avvale di pubblici poteri ,"

conclude l'Avv. Condemi.

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Porti di Augusta e Taranto, firmato il decreto per lo sviluppo degli hub offshore

Firmato il decreto interministeriale che individua le aree demaniali marittime

idonee allo sviluppo di hub cantieristici offshore: sono quelle di Taranto e

Augusta. Il decreto interministeriale che individua le aree demaniali marittime

idonee allo sviluppo di hub cantieristici offshore per il rafforzamento della

filiera industriale nazionale nel settore delle energie rinnovabili marine è stato

firmato Le aree prioritarie selezionate sono quelle di Augusta e Taranto ,

scelte in base a criteri di fattibilità tecnico-economica, disponibilità di spazi,

tempi di realizzazione e connessione logistica. Gli interventi infrastrutturali

previsti - tra cui ammodernamenti, dragaggi e adeguamenti di banchine -

permetteranno lo sviluppo di attività fondamentali come produzione,

assemblaggio e varo di componenti per impianti eolici galleggianti. Il valore

complessivo degli investimenti ammonta a 78,3 milioni di euro , distribuiti su

tre annualità a partire dal 2025, e sarà finanziato tramite la riassegnazione dei

proventi derivanti dalle aste delle quote di emissione di CO. Con questa

iniziativa, il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti , in collaborazione con

il Ministero dell'Ambiente e il Ministero dell'Economia , avvia un percorso

strategico per la transizione energetica, lo sviluppo sostenibile della cantieristica portuale e il consolidamento del

ruolo dell' Italia nel Mediterraneo come hub industriale per l'eolico offshore Il vicepresidente del Consiglio e ministro

delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini , che ha seguito con attenzione il dossier, ha espresso grande

soddisfazione. "Accogliamo con grande favore la scelta dei porti di Taranto e Brindisi da parte del MASE , per la

realizzazione di hub per lo sviluppo dell'eolico offshore in Italia - ha dichiarato Ksenia Balanda , general manager

partnership Nadara-BlueFloat Energy per l'Italia - che sta proponendo al largo delle coste pugliesi due parchi eolici

galleggianti, Kailia e Odra". "Si tratta di due infrastrutture strategiche per la loro posizione e siamo felici di vederle

protagoniste , in un futuro molto prossimo, della nascita e della crescita di un'importante filiera produttiva legata allo

sviluppo dell'eolico marino galleggiante, che darà nuovo impulso all'economia pugliese e di tutto il Sud Italia. Questa

dell'eolico offshore è infatti una tecnologia che rappresenta molto più che una fonte di energia green in aggiunta a

quelle esistenti : prima di tutto è una grande opportunità di reindustrializzazione e un volano importantissimo per la

crescita economica del Paese, in particolare per le regioni del Mezzogiorno". "La costruzione di un parco eolico

offshore è molto complessa - ha concluso Ksenia Balanda - necessita di numerose imprese e moltissime

professionalità da reperire sul territorio. Si tratta di una sfida importante, ma anche di un'occasione di rilancio per i

due porti, di lavoro per le aziende pugliesi e di formazione qualificata per tantissimi giovani". (gelormini@gmail.com).

Affari Italiani

Augusta

https://www.affaritaliani.it/puglia/porti-di-augusta-e-taranto-firmato-il-decreto-per-lo-sviluppo-degli-hub-offshore-976918.html
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Offshore, Ternullo (FI): "Porto di Augusta strategico per l'energia del futuro"

(AGENPARL) - Sat 05 July 2025 Offshore, Ternullo (FI): "Porto di Augusta

strategico per l'energia del futuro" "Il riconoscimento ufficiale del porto d i

Augusta come hub cantieristico per l'eolico offshore rappresenta una svolta

strategica per il nostro territorio e una concreta opportunità di sviluppo nel

settore delle energie rinnovabili marine. Grazie all'impegno del Governo

nazionale, che ha firmato il decreto interministeriale, la Sicilia orientale potrà

giocare un ruolo da protagonista nella transizione energetica e nell'attrazione

di investimenti sostenibili". Lo dichiara la senatrice di Forza Italia, Daniela

Ternullo, commentando il nuovo corso del porto megarese nell'ambito

dell'eolico offshore. "Ringrazio altresì il sottosegretario alle Infrastrutture Tullio

Ferrante e il Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia

Orientale, Francesco Di Sarcina, per l'eccellente lavoro svolto - aggiunge

Ternullo. Proprio in questi giorni, a seguito di un mio interessamento, ho avuto

modo di confrontarmi con quest'ultimo sull'argomento. Un riconoscimento che

premia visione, competenza e concretezza e che segna l'avvio di una nuova

stagione di crescita e occupazione per la nostra terra". Ufficio Stampa Gruppo

Forza Italia -Berlusconi Presidente Camera dei deputati - Via degli Uffici del Vicario n. 21 - 00186 - Roma Save my

name, email, and website in this browser for the next time I comment. Questo sito utilizza Akismet per ridurre lo spam.

Scopri come vengono elaborati i dati derivati dai commenti.

Agenparl

Augusta

https://agenparl.eu/2025/07/05/offshore-ternullo-fi-porto-di-augusta-strategico-per-lenergia-del-futuro/


 

sabato 05 luglio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 47

[ § 2 6 2 7 0 3 5 3 § ]

Eolico Offshore, le reazioni della politica: "Passaggio storico, opportunità di crescita per il
territorio"

Soddisfazione viene espressa anche da Giovanni Cafeo,responsabile

regionale dei dipartimenti Lega Sicilia. "Ringrazio il ministro Salvini, da sempre

attento alla vicenda-commenta- per la firma del decreto interministeriale che

permetterà al porto di Augusta di diventare un hub per l'eolico offshore,

divenendo di fatto strategico nella filiera dell'energia rinnovabile marina.

Complimenti inoltre al Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di

Sicilia Orientale, Francesco Di Sarcina, per l'eccellente lavoro svolto, indice di

come la competenza e la professionalità siano elementi imprescindibili per la

crescita e lo sviluppo del nostro territorio.".

Siracusa Oggi

Augusta

https://www.siracusaoggi.it/offshore-le-reazioni-della-politica-passaggio-storico-opportunita-di-crescita-per-augusta/
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Cma Cgm è la terza flotta al mondo e mette la freccia per sorpassare Maersk

Leggo su Alphaliner che Cma Cgm ha conseguito in questi giorni «un risultato

storico, che consolida la posizione del gruppo come terzo vettore container al

mondo». È alle spalle di Msc Mediterranean Shipping Company (6,7 milioni di

teu) e A.P. Moller Maersk (4,6 milioni di teu). I 4 milioni di teu di capacità

operativa raggiunti ora da Cma Cgm sono un esito straordinario che è il frutto

di una notevole crescita della compagnia nel corso degli ultimi 16 anni. Da una

capacità di un milione di teu nel 2009, Cma Cgm ce l'ha fatta a quadruplicare la

sua dimensione: un obiettivo centrato una strategia di acquisizioni mirate, che

ha visto «l'integrazione di compagnie di navigazione di alto profilo e

regionali». Al momento, la compagnia gestisce una vastissima flotta di 683

navi e vanta un portafoglio ordini di 95 navi, per un totale di un milione e

mezzo di teu. Tale posizionamento strategico potrebbe permettere a Cma

Cgm di superare Maersk nella classifica mondiale dei vettori container.

L'espansione del gruppo è stata sia organica che esterna, con l'acquisizione di

compagnie come la Cgm nel 1996, Anl nel 1998, Delmas nel 2005 e Apl nel

2016. Oltre a questo, - come viene ricordato - Cma Cgm ha incorporato nel

suo network diverse compagnie regionali. La flotta della compagnia è composta da una vasta gamma di navi, dalle

piccole feeder alle "megamax" alimentate a Gnl. Il portafoglio ordini di Cma Cgm è superato solo da Msc e include un

numero significativo di grandi navi alimentate a Gnl, collocando l'azienda in una posizione competitiva per il futuro. La

compagnia è ben posizionata per affrontare le sfide future del settore del trasporto marittimo, sostenuta da una

chiara strategia di crescita e un impegno verso tecnologie più sostenibili. Tutto ciò contribuisce a mantenere il gruppo

tra i leader del mercato e a rafforzare la sua importanza nel panorama mondiale dei trasporti marittimi. Il suo

portafoglio ordini comprende dodici "megamax" della famiglia da 24mila teu e oltre trenta navi da 19mila teu, tutte

alimentate a Gnl, che rappresentano un investimento significativo verso un futuro più sostenibile e innovativo. Angelo

Roma (Angelo Roma è vicepresidente di Interporto Toscano di Guasticce, nel curriculum anche il periodo alla guida di

Toremar e, in anni più lontani, il ruolo di port captain di Zim, la compagnia di navigazione israeliana).

La Gazzetta Marittima

Focus

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/07/05/cma-cgm-e-la-terza-flotta-al-mondo-e-mette-la-freccia-per-sorpassare-maersk/

